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Palestinesi 
Spedizione 
punitiva 
dei coloni 
m GERUSALEMME Adesso 
scendono In campo anche I 
coloni ultras L» scorsa notte 
una settantina di coloni armati 
hanno fatto irruzione (malgra 
do II copnluoco) nel villaggio 
di Anabta presso Tuekorem 
dove due palestinesi erano 
itati uccisi dal soldati (o forse 
dagli stessi coloni Ipotizzano 
fonti militari) ed hanno com
piuto una vera e propria spedi
rono punitiva danneggiando 
una ventina di vetture Una 
analoga spedizione t stata 
bloccata dal militari nel vlllag 
Ilo di Eln Yabrud I coloni ap
partenevano aU'organlzzazio 
ne oltranzista del •Gusti Emù 
nlm« (Blocco della fede) e In 
tendevano - ha delio un loro 
portavoce - «far capire agli 
abitanti di Anabla che finora 
ci slamo controllali ma da ora 
In poi non sappiamo cosa po
tremmo fare» Melr Kihn se
gretario del consiglio degli in
sediamenti della sona di Na 
bius ha dichiarato che è stato 
costituito un gruppo -in grado 
di reagire al disordini' ed ha 
aggiunto (per far capire di 
quale reazione parlasse) -Co
nosco gli arabi e so che con 
loro ci vuole il pugno duro» 

Provocazioni del coloni ul
tras ci sono state anche In al
tre locallti della zona di Na-
blus mentre la diti è ancora 
sotto coprifuoco Insieme al 
campi profughi circostanti 
Coprifuoco anche ad Anabla 
nel campo di Jelazun presso 
Ramallah, nel villaggio di Banl 
Nalm presso Hebron e nel 
campo di Burella Gaza ATuI 
harem un giovano palestinese 
è stato forilo al bacino dal sol
dati con un colpo d arma da 
fuoco Lo auiorlti militari han
no Inoltro ordinato la chiusura 
di lutto le scuole e di quattro 
università, dopo un solo gior
no di riapertura AOerunTom-
mo-eat rappresentanti del ne
goziai! In sciopero hanno di
chiaralo che lo sciopero con
tinuerà ancora «per un mese 
un anno, duo, Dio solo sa 
quanto, fino a quando non sa
ranno soddisfatti I diritti del 
popola palestinese» 

Golfo 
«Vieste» 
e «Anteo» 
verso casa 
m PORTO SAIO II dragami
ne •Vieste» e la nave appoggio 
•Anteo», duo dolio uniti della 
Marina militare Italiana Inviate 
in missione nel Qolfo Persico, 
hanno attraversato II Canaio di 
Suoi per lar ritorno alle rispet
tivo basi Como annunciato a 
tuo tempo dal ministero della 
Difesa le due navi non saran
no sostituite 

Mentre il «Vieste» o 
l'«Anteo» lecevano rotta verso 
Il Mediterraneo quattro navi 
da guerra americane munite 
di missili teleguidali procede
vano per la direzione opposta 
facendo rolla verso le acque 
del Golfo Persico Si tratta 
dell Incrociatore «Wain-
wrlght» e delle fregate "Jack 
Wlllimas». •Slmpson» e «Sa
muel Rooerts» La «Wain 
wrlght» dari II cambio ali in 
oroclalore lanciamissili «Ri 
chmond Itone» 

Il re ha visto Goria, Spadolini e Craxi 
Concordanza sulla conferenza di pace 
ma idee diverse sui contenuti 
Oggi la verifica con i palestinesi 

Tocca all'Olp 
Partito Hussein, ecco Khaddumi 
Partito re Hussein, è a Roma il «ministro degli Este
ri» dell'Olp Khaddumi che domani si incrocerà col 
presidente egiziano Mubarak Si continua a parlare 
di un «piano di pace» americano la Casa Bianca, 
parla solo di «idee» per una soluzione transitoria), 
ma il veto Usa all'Onu sembra contraddirlo In un 
modo o nell'altro, comunque, si colgono segnali di 
movimento sul piano politico e diplomatico 

(MANCARLO LANNUTTI 

ora Tutto ruola Intorno alla 
Ipotesi di una conferenza in 
ternazlonale di pace che è 
slata al centro dei colloqui ro 
mani del sovrano di Amman 
Ma quando si dice conferenza 
si parla di una cosa che può 
essere stirala In diverse dire 
aloni o se vogliamo di un va 
so che può essere riempilo 
del contenuti più svariati Re 
Hussein ha dello Ieri a Oorìa 
(come aveva gli fatto con An 
dreottl e Cossiga) che la que 
stlone mediorientale «registra 
sviluppi di ora In ora sia da 
parie americana quanto da 
parte sovietica» ed ha specifi
calo a Spadolini di guardare 
•con Interesse al nuovo Indi
rizzo americano» nel quale 
ravvisa •elementi nuovi ed Im 
portanti» 

C è dunque davvero questo 
•plano di pace» americano? 
La Casa Bianca, per bocca del 
suo portavoce, si schermisce 
e afferma di aver mandato 
Philip Hablb a contattare Mu
barak e Hussein solo per sot
toporgli «alcune idee» Su 

queste Idee e sul loro slgnlfi 
calo comunque Hussein ha 
discusso ieri con I suoi interlo 
cutori italiani (oltre a Gorla e 
Spadolini ha visto anche Cra 
xi) In sintesi I idea americana 
ruota su questi punti elezioni 
In tempi stretti In Clsglordania 
e a Gaza per un amministra 
zlone palestinese locale con 
una limitata autonomia segui 
te da negoziati di pace da le 
nere entro un anno il via alla 
procedura per le elezioni e 
{autonomia potrebbe essere 
dato con una riunione intema
zionale di brevissima durata 
fora anche un solo giorno II 
«New York Times» parla di 
una «versione dinamica» del 
plano di autonomia previsto 
nove anni fa a Camp David (e 
naufragalo per la intransigen
za Israeliana e il rifiuto palesi! 
nese ad accettare una sempll 
ce autonomia amministrati
va) Secondo le fonti Usa, sco 
pò dell Iniziativa è giungere a 
«un accordo provvisorio per 
la concessione di una forma 
di autodeterminazione per i 

palestinesi» A Tel Aviv Peres 
è sostanzialmente d accordo 
mentre Shamir non è ostile al 
I idea di una conferenza di un 
solo giorno ma vorrebbe che 
I «espenmento» di autonomia 
durasse almeno cinque anni e 
che la pace fosse dunque ri
mandata alle calende greche 

Come si vede non manca 
no gli elementi di movimento 
ma non mancano neanche 
quelli di confusione E per la 
venta qualche elemento di 
confusione è emerso anche 
dai colloqui romani di Hus 
sein almeno sul versante ita 
liano II re e Goria hanno Infat
ti concordato sulla «urgenza 
anche a seguito degli inciden 
ti in Clsglordania e a Gaza di 
accelerare la ricerca di una 
soluzione politica al conflitto 
arabo israeliano mediante 
una conferenza internaziona 
le sotto I egida dell Onu» ed 
hanno espresso la comune vo 
lonti di operare per «riunire la 
base sufficiente di consensi» 
per la convocazione della 
conferenza E una formulazio
ne che va ben al di li del pre
sunto «plano di transizione» 
americano e che risponde alla 
idea più complessiva che del 
la conferenza Intemazionale 
hanno 1 paesi arabi, ta Comu
nità europea e la stessa Unio
ne Sovietica Hussein e Gorla, 
infatti, hanno discusso anche 
•I vari nodi procedurali che 
restano da sciogliere» e il pre
sidente del Consiglio ha con 
fermato la disponibilità dell I-
talla «a dare il proprio fattivo 
contributo per promuovere il 

dialogo» 
Fin qui tutto bene Ma poco 

prima nei colloqui di Hussein 
con Spadolini e Craxi era ri 
spuntata la vecchia opzione 
giordano palestinese, ormai 
superata sia dalle decisioni 
del citato vertice di Amman 
(dove si ipotizza semmai per 
la conferenza una delegazio 
ne araba unitaria ma non più 
una delegazione soltanto gior
dano palestinese oggi respin 
ta dal! Olp) sia dagli sviluppi 
della situazione nei territori 
occupati dove gli elementi 
•prò giordani» hanno perso 
ogni voce in capitolo Che 
senso ha allora parlare della 
necessità di uno «stretto nes 
so giordano palestinese» 
(Spadolini) o di «saper dise 
gnare una soluzione politico-
istituzionale giordano palesti 
nese» (Craxi) come se tutto 
fosse ancora termo (o potesse 
ritornare) al vecchio accordo 
Hussein Arafat di tre anni fa? 

Un momento di ventica si 
avrà comunque oggi stesso 
con I colloqui romani del ca
po del dipartimento politico 
dell Olp, Faruk el Khaddumi 
Fonti palestinesi anticipano 
che Khaddumi chiederi so
prattutto ali Italia di promuo
vere una «seduta aperta per
manente» del Consiglio di si
curezza per seguire i dramma
tici sviluppi nel territori occu 
pati Egli avrà comunque col 
loqui con Andreotti con Nat
ta con Craxi, forse con De Mi 
ta e sari ricevuto in Vaticano 
Poi domani lascerà II campo 
ali egiziano Mubarak. 

Dure le reazioni della Lega Araba e dell'Olp 

Mubarak critica gli Usa 
per il veto all'Onu 
• B NEW YORK Dure reazioni 
di parte araba al veto con cui 
ili Siali Uniti hanno bloccato 
la scorsa notte al Consiglio di 
sicurezza dell Onu una nuova 
risoluzione di condanna della 
repressione nel territori pale
stinesi occupati La risoluzio
ne, presentata dai non allinea
ti esprimeva preoccupazione 
per le crescenti sofferenze in 
filile al popolo palestinese e 
chiedeva ad Israele di porre 
fine ad una politica che si tra
duce in una violazione del di 
ritti umani ed In particolare di 
rispellare la quarta Conven 
zlone di Ginevra che vieta -
nei territori militarmente oc 
cupali - le deportazioni e la 
Imposizione di misure come II 
coprifuoco che colpiscono la 
popolazione civile 11 docu 
memo è stato approvato da 

14 dei 15 membri del Consl 
glìo inclusi I tre membri euro 
pei (Malia Germania federale 
e Gran Bretagna) il rappre 
sentante americano ha però 
posto il velo, malgrado per 
scongiurarlo fosse Intervenu
to presso Shultz anche II gior
nalista palestinese Nanna Si 
nlora che si trova In questi 
giorni negli Stati Uniti II prete 
sto per II velo è rappresentato 
dalla «Iniziativa di pace» che 
gli Usa starebbero mettendo a 
punto ma che va ben poco al 
di là della politica di Camp 
David 

Il presidente egiziano Mu 
barak ha detto a Parigi che II 
veto «non aiuta la situazione 
attuale» e che gli Siati Uniti 
avrebbero fatto meglio ad 
astenersi «Quali partner nella 
ricerca di una soluzione - ha 

aggiunto il "rais ' - non avreb
bero dovuto utilizzare il veto» 

Il portavoce della Lega Ara
ba ali Onu, Clovis Maksoud, 
ha espresso «profondo ram 
manco» osservando comun 
que che il veto «riflette un po' 
tutta la politica americana in 
Medio Oriente, che mira a 
ostacolare iniziative tese a ri 
solvere pacìficamente il con
flitto» È adesso chiaro - ha 
aggiunto Maksoud - «quanto 
siano ipocrite le affermazioni 
di Washington quando si dice 
pronta a promuovere una so 
luzione equa del conflitto ara 
bo israeliaro e quanto siano 
vuote le affermazioni In cui si 
esprime preoccupazione per 
la situazione nei territori arabi 
occupati» 

A Tunisi il portavoce del 

Il presidente Mubarak 

I Olp Ahmed Abdelrahman, 
ha definito il veto Usa «un 
nuovo colpo agli sforzi di pa 
ce» e «uno schiaffo ai regimi 
arabi che puntano su una so 
luzione americana» «Gli Stati 
Uniti - ha detto ancora Abdel 
rahman - hanno sempre so
stenuto I aggressione israelia
na malgrado la volontà del 
I insieme della comunità in 
ternazlonale» 

Sulla strada per Nablus, un colono Israeliano Impone a un gruppo 
di scolaro palestinesi di rimuovere I sassi dalla strada. In alto. 
soldati israeliani e bambini palestinesi a Gaza 

Raffica da un'auto in corsa 

Un francese 
ucciso a Beirut 
• • BEIRUT Un francese, Jac 
ques Meurant, di 27 anni è 
stato ucciso ieri, con colpi 
sparati da un auto -in corsa, 
nel settore cristiano di Beirut 
Il fatto è avvenuto alle 12 SS 
locati, corrispondenti alle 
11 55 italiane 

La radio cristiana «Voce del 
Libano» ha nfento che il Meu 
rant stava scendendo dalla 
sua «Bmw 320i nei pressi del 
I ospedale «Hotel Dieu», 
quando è stato raggiunto da 
tre colpi Gli spari dovuti a 
una nvoltella munita di silen 
ziatore, sono parlili da una 
«Peugeot» blu che poi si è di* 
leguaia, ha aggiunto la radio 
Un portavoce della polizia di 
Beirut-est ha precisato che il 
francese è stato raggiunto da 
un colpo al collo e da due nel 
ventre II suo cadavere è rima 

sto per strada fino a circa le 
14, perché le forze dell ordine 
hanno voluto attendere l'arri
vo di funzionari dell'amba
sciata francese 

Citando «responsabili fran
cesi», la radio «Voce della Na
zione» che trasmette da Bei
rut-ovest, ha affermato che 
I ucciso si trovava in questo 
paese «in missione» Il partico
lare ha indotto I emittente a 
non escludere che la vittima 
lavorasse «per i servizi di sicu
rezza» della Francia. 

Meurant è I ultima di una 
impressionante sene di vitti
me registrate dalla Francia in 
tutto il Ubano Sempre a Bei
rut-est, il 18 settembre '86, fu 
ucciso, a pochi metri dal! am
basciata, il col Christian 
Gouttierre, allora addetto mi 
litare 

Campagna contro Gorbaciov? 
I «discorsi» di Eltsin 
forse un espediente 
per attaccare Raissa 
• i MOSCA Una manovra 
sotterranea per screditare 
Raissa Oorbaclova e Indiretta
mente anche 11 segrelano gè 
nerale del Pcus suo manto 
sarebbe in corso da qualche 
tempo In Urss Lo afferma In 
una corrispondenza da Mosca 
I agenzia Ansa L ultimo attac 
co alla moglie di Gorbaciov 
sarebbe avvenuto attraverso 
la diffusione di un nuovo pre 
sunto testo dell Intervento di 
Boris Eltsin al plenum del Co 
minto centrale del Pcus In ot
tobre preludio della sua desti 
luzione dalla carica di segre 
tarlo del Pc moscovita Un prl 
mo testo era circolato qual 
che tempo fa ed era stato su 
bilo definito spurio dal mini 
siero degli Esteri II secondo 
testo è pervenuto alla stampa 
occidentale pochi giorni la 
durante una conferenza delle 
associazioni non ufficiali di si 
nistra Secondo le fonti Inter 
peliate dall Ansa anche 11 se 
condo documento sarebbe 
«fortemente manipolato co 
me II primo» e In realtà «ha 
tutta I aria di essere un nuovo 

subdolo attacco alla moglie 
del leader del Cremlino» 

1 sospetti nascono dal fatto 
che nelle due pagine dattilo
scritte assieme ad alcune tesi 
già note di Eltsin compaiono 
critiche dello stesso Eltsin a 
Raissa Non e è invece traccia 
di uno del temi centrali di 
quell Intervento e cioè lo 
scontro con il numero due del 
Pcus Ligaclov riguardo i limili 
dell Influenza del Comitato 
centrale del Pcus negli alfari 
Interni del Pc moscovita E so 
spetta I omissione e non con 
vince I attacco a Raissa da 

fiarte di un «gorbacioviano di 
erro» come Eltsin 

In passato la moglie di Cor 
baclov era già stata oggetto di 
attacchi soprattutto quando 
si diffuse la notizia sull esi 
stenza duna, videocassetta 
documentante sue presunte 
«sregolatezze» nei viaggi in 
Occidente al seguito del man 
lo L Ansa citai opinione di al 
cunl osservatori secondo cui il 
vero bersaglio della campa 
gna in atto non sarebbe Raissa 
ma II segretario del Pcus stes 

Gianni Agnelli «sponsorao» di Cuomo 
M WASHINGTON Origlia 
mo mentre siamo al telefo 
no per dettare il pezzo un 
collega americano che spie 
ga a quelli della sua redazio 
ne «Qui e come I Amleto 
senza il principe di Dammar 
ca Che ne facciamo' Dov è 
la notizia'» Siamo alla rap 
presentazione del grande 
convegno sull Italia dal 45 
ad oggi organizzato dalla 
Fondazione Agnelli a Wa 
shington Amleto per definì 
zione e II governatore di 
New York Mano Cuomo 
•Candidarsi 0 non candidar 
si questo è il problema 
L altro principe atteso con 
ansia è Gianni Agnelli Ma 
ali apertura del convegno 
con gran delusione di lutti 
mancavano sia I uno che 
I altro La grande notizia è 
rinviata a domani sera quan 
do entrambi prenderanno la 
parola alla cena in smoking 
offerta dall ambasciatore 
Italiano a Villa Firenze Man 
cavano Ieri mattina anche al 
tri due personaggi chiave 
del programma ilviccpresi 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato e II presidente del 
gruppo comunista alla Ca 
mera Renato Zanghen en 
trambl comunque giustificati 

Con gran delusione di tutti Mano 
Cuomo e Gianni Agnelli erano assen
ti ieri alla prima del grande convegno 
sull'Italia organizzato dalla Fondazio
ne Agnelli Ma stasera saranno pre
senti alla cena offerta dall'ambascia
tore italiano Avere il governatore di 
N e w York ospite in un c o n v e g n o e 

c o s a difficilissima E allora non pochi 
osservaton v e d o n o nella presenza di 
Cuomo una dimostrazione di appog
gio della lobby italiana ad un futuro 
presidente degli Stati Uniti di origine 
italiana Ma «Amleto» Cuomo non ha 
ancora dec i so di candidarsi Che sia 
oggi il giorno decisivo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

perché trattenuti a Roma 
dallo scontro sulla Finanzia 
ria 

Mano Cuomo è I ospite 
più prezioso di un convegno 
del genere È difficilissimo 
invitarlo Non lo si vede 
nemmeno quando qui o a 
New York vengono ministri 
e presidenti del Consiglio 
Che partecipi ad un iniziati 
va organizzata dalla Fonda 
zione Agnelli è segno di 
grande prestigio per I avvo
cato Se il tema centrale 
dell iniziativa e discutere 
dell Italia ciò che i suoi ami 
ci credono di leggere Ira le 
righe è una dimostrazione di 
appoggio incondizionato 
dell Italia - In particolare del 
suo buon amico Gianni 
Agnelli - a un futuro presi 

SIEOMUND OINZBERO 

dente degli Siati Uniti di ori 
gine italiana come potrebbe 
essere il governatore di New 
York Nella saletta del «ca 
stello» del prestigioso Smi 
thsonlan Institute e era ieri 
la crema dell intellighentia 
italianista americana e venu 
ti appositamente dall Italia 
cerano tra gli altri Virginio 
Rognoni Giorgio La Malfa 
Paolo Savona Umberto 
Nordio Mancava invece 1 e 
stablishmenl politico di Wa 
shington quelli insomma 
che. agli italianisti chiedono 
consigli ma fanno poi loro 
la politica estera Solo la se 
ra prima in una cena sun 
tuosa nei locali del Diparti 
mento di Stato che è tra gli 
enti che sponsorizzano I ini 
ziativa aveva fatto una fuga 

ce comparsa nelle vesti del 
sottosegretario di Stato Der 
wisky che ha parlato però 
come se si nvolgesse alla 
bocciofila di Brooklyn con 
un paio di barzellette piutio 
sto volgarotte su italiani e 
polacchi e un ringraziamen
to per aver mandato la flotta 
italiana nel Golfo 

I lavori del seminano si 
sono aperti ieri mattina con 
un saluto dell ambasciatore 
d Italia a Washington Peln 
gnani e le relazioni sul pri 
mo dei punti ali ordine del 
giorno il sistema politico 
Joseph Lapalombara dell U 
mversita di Yale Giuseppe 
Di Palma dell Università del 
la California Robert Putnam 
della Harvad University Già 
comò Sani dell Università di 

Pavia hanno discusso forse 
un pò troppo accademica
mente, di «partitocrazia», 
«garantismo», «lottizzazio
ne» «conventio ad esclu-
dendum» nei confronti del 
Pei 

Nel pomenggio si è passa
ti ai temi economici su rela
zioni del presidente dell Eni 
Franco Reviglio del presi
dente dellAlitalia Umberto 
Nordio e dell economista 
Mano Monti La mattinala di 
oggi sarà dedicala ai socio
logi e aperta da relazioni di 
Guido Martinotti e Gianfran
co Poggi 

Molta attesa suscita per 
oggi pomenggio la relazione 
sul tema terrorismo che ver
rà presentala da Robert Ben 
tley che fino a poco tempo 
fa era I esperto in questo 
campo del Dipartimento di 
Stato Mentre domani I ulti
ma mezza giornata di lavori 
sarà dedicata al ruolo Inter 
nazionale dell Italia, e aper 
ta da un introduzione di 
Norman Kogan dell Univer
sità del Connecticut 11 clou 
comunque indiscusso è I ap
puntamento di mercoledì 
sera con «Amleto» Cuomo e 
«Fortebraccio» Agnelli 

Summit a Berna 
fra i ministri 
della Difesa 
Usa e Urss 

Il ministro della Difesa Usa Frani; Carlucct - che domani 
sari in Italia - incontrerà il suo omologo sovietico Dmilri 
Yazov a Berna, in Svizzera entro la fine di marzo Lo ha 
annunciato ien la «Washington Post» se confermalo, I in
contro costituirà una delle r ve occasioni in cui I responsa
bili massimi della difesa delle due superpotenze si incon
treranno faccia a faccia Secondo il quotidiano americano, 
per 1 incontro Ira Caducei e Yazov «sono stati concordati i 
termini (la preparazione del vertice di Mosca tra Reagan 
e Gorbaciov) e la località» ma non ancora le date esatte 
Le conversazioni, comunque, dovrebbero svolgersi «poco 
dopo» quelle che il segretario di Stato Usa George Shultz 
avrà dal 21 al 23 febbano al Cremlino con II ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 

Al vertice Nato 
di marzo 
forse ci sarà 
anche Shultz 

rio degli appuntamenti, si 
inserisca una visita lampo a Bruxelles del segretario di 
Stalo Usa George Shultz, come era già avvenuto in passato, 
in occasione degli incontri di Shultz con II suo collega 
sovietico Eduard shevardnadze 

SI apre domani alla Nato, 
una fase di consultazioni fra 
gli Stati Uniti e gli alleati eu
ropei che culminerà Il 2 e 3 
marzo, nel vertice Atlanti
co Secondo fonti dell Al
leanza atlantica è anche 
probabile che, nel colenda-

Mosca riempie 
le pagine bianche 
E Trotzkji ora è 
nell'enciclopedia 

A poco a poco, I Unione 
Sovietica riempie I dolorosi 
vuoti della sua storia le 
•pagine bianche» delle en
ciclopedie e dei lesti di stu
dio Questa volta tocca 
ali «enciclopedia militare 
sovietica» La nuova edizlo-

^ » ^ ^ — ne restituirà a Stalin e a Bre
znev il loro ruolo ma non lgnorerà,,come era stato fa'to 
finora personaggi come Trotzkli E questo, in sintesi, 
quanto hanno dichiarato a «Sovietakaya kultura» duo stori
ci militari, I generali Mlkhail Klryan e Yuri Kirscln I due 
generali hanno dichiarato nell Intervista che gli otso volu
mi dell enciclopedia conterranno 476 nomi in più rispetto 
ali edizione precedente «Saranno restituiti alla storia -
hanno detto I due storici - Roskolnikov, Rykov, Smllga, 
tutti i membri del consiglio militare rivoluzionarlo e del 
consigli militari di fronte (periodo della guerra civile, ndf), 
indipendentemente da chi fossero e dal ruolo che hanno 
svolto successivamente» Inevitabilmente, dunque, questo 
criterio varrà anche per Trotzkji 

Prostituzione, 
inchiesta 
su settimanale 
sovietico 

Il fenomeno della prostitu
zione adesso non viene più 
considerato un tabu in 
Unione Sovietica II setti
manale «Argumenty I fakti» 
(Argomenti e fatti) pubbli
ca nel suo ultimo numero I 
dati di un Indagine soclolo-
glea compiuta nella repub

blica caucasica di Georgia, durante la quale sono state 
intervistate S32 prostitute L'inchiesta ha idenlillcalo tre 
pnncipali gruppi di prostitute Al primo, poco numeroso, 
appartengono le donne agiate In genere laureate, vivono 
in alloggi considerati «buoni* e ricevono i clienti in casa Al 
secondo gruppo appartengono invece donne molto giova
ni che cercano clienti nei bar, nei ristoranti e negli alber
ghi di lusso, e si fanno pagare circa SO rubli (oltre lOOmila 
lire) a prestazione Al terzo gruppo, infine, appartengono 
le donne «declassate», costrette a cercare i propri clienti 
per strada o nelle stazioni ferroviarie, e che sono disposte 
a vendersi per di 5-10 rubli 0 equivalente di 10-iDmlla 
lire) Il 70 per cento delle dorme intervistate ha una licenza 
media superiore, «Insomma - scrive la rivista - non il traila 
di "rifiuti della società» Le radici del fenomeno, secondo 
il giornale sono nella mancanza dei «principi di giustizia 
sociale» La causa? La «stagnazione», un termino con II 
quale viene indicato il perìodo brezneviano 

Per l'aumento 
del prezzi 
primo sciopero 
in Polonia 

È II primo sciopero contro 
gli aumenti del prezzi entra
ti In vigore lunedi scorso In 
Polonia ien a Lodz gli ope
rai della ditta «Sfogar» (per 
la lavorazione del cuoio) 
che hanno chiesto aumenti 

^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ sulle compensazioni sala-
^™•*^*^~~™"*^~™ rtali hanno incrociato le 
braccia abbandonando il lavoro Lo si apprende da fonti 
dell opposizione secondo le quali il turno della mattina ha 
lascialo I azienda di fronte al nfiuto della direzione di 
concedere aumenti Gii operai, tremila dipendenti, aveva
no ncevulo ien mattina le compensazioni di seimila zlotv 
ma le hanno ritenute insufficienti 

In altre due aziende della città «Marchlewski» e «Obron* 
cow Pokoju» secondo le stesse fonti, vi sarebbero egual
mente state proteste da parte degli operai mentre un'altra 
ditta di Lodz ha concesso aumenti sulle compensazioni 
dopo che le maestranze avevano espresso forte matcon 
tento 

•Solidarnosc». si ncorda, ha chiesto al governo dì ritira
re gli aumenti e di concedere comunque «raddoppio delle 
compensazioni giudicate assolutamente insufficienti a far 
Ironie agli aumenti dei prezzi 

FRANCO 01 MARI 

Muoiono 25 neonati su 1000 
Amara scoperta negli Usa, 
il tasso di mortalità 
infantile è da Terzo mondo 
OH NEW YORK Gli Stati Uniti 
pur essendo la nazione più 
potente del mondo hanno un 
lasso di mortalità infantile su 
penore a quello di gran parte 
del paesi Industrializzati lo ha 
reso noto la Commissione na
zionale per la prevenzione 
della mortalità infantile 

Esponendo i nsultatl delle 
sue indagini alle Nazioni Uni 
te la Commissione ha nlevato 
che il tasso di mortalità infan
tile è stato negli Siati Uniti del 
10 per mille nel primo anno di 
vita durante 186 Giappone 
Svezia Francia Canada Au
stralia Germania Federale, 
Gran Bretagna e altri paesi in 
dustnalizzati presentano un 
tasso di mortalità infantile net 
tamenle minore e si prendo
no più cura della maternità e 
dell Infanzia di quanto non ac
cada nel paese che vanta il più 
elevato prodotto nazionale 
lordo 

•Mi imbarazza che il mio 
paese si collochi al diciottesi 
mo posto nel tasso di mortali 

tà, infantile», ha dichiarato il 
senatore Lawton Chìles, presi
dente della Commissione 
•Con tutte le morse e la tec
nologia di cui disponiamo, 
come possiamo ottenere ri
sultati tanto scadenti? SI tratta 
di una situazione intollerabi
le» 

Alni paesi ha aggiunto II 
senatore riescono a fare mol 
to di più contando sul buon
senso piuttosto che sulla tec
nologia ultra-sofisticata, a 
questo proposito ha tatto rife
rimento alla necessità di offri
re sussidi di maternità a tutte 
le donne bisognose, di conce
dere permessi di maternità pa 
gali e di consentire «Ile madri 
che lavorano di poter allattare 
I loro piccoli 

I dati citati dalla Commis
sione sono Inquietanti a Wa 
shington II tasso di mortalità 
Infantile « di 21 per ì bianchì « 
di 24 per I non bianchi il che 
equivale al livelli del Costali 
co, di Portorico della Corea, 
di Cuba, della Romania, 
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